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la Camera di voler suffragare del suo auto-
revole voto, come del modesto mio lo suf-
f ragherò io, questo disegno di legge. E con 
t u t t a l ' an ima mi auguro non mi tocchi più 
di dover comprimere i miei sent imenti cri-
tici e di potere invece venire qui alla Ca-
mera a dire all 'onorevole ministro "Mirabello: 
la mia fiducia è modesta, ma l 'avete ricon-
quis ta ta e t u t t a ve la porgo pel bene della 
marineria e della pa t r ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Colaianni. 

(Non è presente). 
GITTSSO. Domando di parlare per f a t t o 

personale. 
P R E S I D E N T E . I fa t t i personali sarebbe 

meglio svolgerli in fine. 
GIIJSSO. Vorrei dire sol tanto poche pa-

role. 
P R E S I D E N T E . Ebbene, accenni il suo 

f a t t o personale. 
GIUSSO. Avendo 1' onorevole Sant ini 

par lato della relazione della Commissione 
d ' inchiesta sulla marina rivolgendosi a me 
e dicendo che essa ha un ' intonazione ostile 
a certe persone, ho il dovere di dichiarare 
due cose. Anzi tut to , che la relazione, per 
volontà mia e pe-r volontà di t u t t i in ge-
nerale, è s t a ta in tona ta alla maggiore ob-
biet t iv i tà . In secondo luogo, che t an to ilpre-
sidente quanto la Commissione hanno va-
gliato la relazione frase per frase, parola 
per parola, e quindi se qualche cosa vi è 
da osservare, se ne deve dare la colpa alla 
Commissione ed al suo presidente e non 
esclusivamente al relatore, perchè t u t t a la 
Commissione è comple tamente solidale con 
lui in questa relazione che essa ha appro-
vato a l l 'unanimità . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Questo non è f a t t o per-
sonale. L'onorevole Santini era padronis-
simo di esprimere il suo giudizio sulla forma 
della relazione, senza che questo suo giudizio 
assumesse alcun cara t tere di personalità. 

In assenza dell 'onorevole Colajanni, spet-
ta di parlare all 'onorevole Pinchia. 

P I N C H I A. L 'a rgomento oggi in discus-
sione è comple tamente estraneo alla mia 
competenza, ma le circostanze nelle quali 
esso si produce inducono in me il dovere 
di rivolgere alla Camera brevi parole, le 
quali possono essere considerate come una 
dichiarazione di voto. I n q u a n t o c h è io, nel 
non breve tempo dacché mi onoro di ap-
par tenere a questa assemblea, sono sem-
pre s ta to f ra coloro che osteggiarono in 
massima ogni nuova spesa. Ed oggi, schie-

randomi t ra coloro che di buon animo sono 
disposti ad entrare nelle viste del Governo 
ed in quelle della Giunta generale del bi-
lancio, devo con brevi parole legit t imare il 
mio voto. 

Certo, la prima difficoltà che si affaccia, 
esaminate le proposte del Governo, è quella 
finanziaria; ma il t ema non ha sede in que-
sta discussione e giova credere che il Go-
verno si sia reso conto delle condizioni del 
nostro bilancio, in ta l guisa da poter con 
t u t t a sicurezza proporre alla Camera queste 
nuove spese nel modo in cui le propone. E 
su questo argomento la responsabil i tà del 
Governo r imane piena ed intera. 

Ho det to .nel modo in cui propone que-
ste spese, cioè senza che sia accennato ai 
mezzi speciali per far f ronte ad esse: im-
perocché, per ciò che è legi t t imità delle 
spese, io sono pe r fe t t amente convinto che 
il Governo, come in terpre te del pa r t i to che 
è in maggioranza, doveva proporre questo 
aumento di spese per la marina. 

Questa condot ta è la ragion d'essere del 
nostro part i to, senza la quale noi non po-
t remmo sostenere di f ronte al paese quelle 
ideali tà e quegli impegni pei quali abbiamo 
sollecitato i voti che ci hanno por ta to qui 
dentro. 

E trovo che, se il Governo non avesse 
avuto questa iniziativa -allo s tato presente 
delle cose, con l ' inquietudine che serpeggia 
ovunque, con quel senso del fu turo che si è 
impossessato dell 'opinione pubblica, da-
vant i ai nuovi e grandi avvenimenti , si sa-
rebbe potu to fare al Governo colpa di non 
avere preso questa iniziativa. (Interruzione 
del deputato dattorno). 

Onorevole Gattorno, si parla dell 'Italia 
per la quale ella ha t an to Eatto. Possiamo 
intendere diversamente i modi di difen-
derla, ma speriamo che questo pensiero sia 
in tu t t i uguale. 

GATTORNO. H a detto: speriamo. Ma 
in tan to muoiono sperando quelli che hanno 
fa t to l ' I tal ia! (Commenti). 

P I N C H I A . È la pr ima volta, mi pare, 
se i miei ricordi non fallano, che il pro-
blema della marina viene posto in un modo 
così evidente e complesso davant i alla Ca-
mera. 

E viene così posto per due c i r c o s t a n z e : 
la prima, perchè siamo in possesso di una 
pa r t e delle * conclusioni della Commissione 
d'inchiesta, la quale ha giovato sopra t tu t to 
a chiarire una situazione che pesava dolo-
rosamente sull 'opinione pubblica non solo, 
ma gioverà ad il luminare il Governo sulla 


